
1 

 

 



2 

 

 
Verso la Rete regionale contro le discriminazioni di origine etnica e religiosa 

A) NODI e ANTENNE:  chi sono 
 

NODI: soggetti esistenti nel territorio che hanno avuto la formazione. In futuro saranno richiesti: partecipazione alla formazione 
e/o documentata esperienza/attività antidiscriminazione e di tutela 
ANTENNE: soggetti vari interessati e sensibili al tema 
 

B) Requisiti minimi richiesti al NODO (i requisiti sono in continuità con i requisiti preferenziali indicati nel Bando per la 
partecipazione al percorso di aggiornamento; competenze e compiti ulteriori sono un valore aggiunto): 

 
1. Essere un ente/associazione/organizzazione formalmente costituita operante nel territorio della Regione Marche 
2. Aderire ad una cultura antidiscriminatoria, di promozione dell'uguaglianza e dei diritti, e impegnarsi a promuoverla. 
3. Avere partecipato al percorso formativo 
4. Avere documentata esperienza e attività antidiscriminazione e di tutela (Curriculum)  
5. Garantire accessibilità e reperibilità. Verrà costruito un elenco pubblico, disponibile anche su pagina web, con l'indicazione di: 

denominazione; localizzazione/i sul territorio regionale (città); numero di telefono; indirizzo e-mail; (eventuale) sede; (eventuali) 
orari di apertura. 

 
 

C) Funzioni  attività del NODO 
1. Aiuta i testimoni e vittime di presunti casi di discriminazione nella segnalazione: tramite l'accompagnamento nella compilazione del 

modulo on-line (o, in casi eccezionali, tramite telefono o e-mail); tramite il supporto nella raccolta e trasmissione di informazioni 
utili alla gestione del caso 

2. Fa parte della lista (pubblica) dei NODI (previa compilazione di scheda di adesione alla Rete) 
3. Mantiene i contatti con il Gruppo di Lavoro Regionale 
4. Aderisce al gruppo di discussione on-line (Recodis) per la condivisione di aggiornamenti ed esperienze 
5. Partecipa alla progettazione di iniziative pertinenti 

 
L’attività del NODO è gratuita 
 
Verrà concordata la modalità per stipulare un “accordo” tra Gruppo di Lavoro regionale/Ombudsman e Regione Marche  
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GRUPPO DI LAVORO REGIONALE CONTRO LE DISCRIMINAZIONI ETNICHE E RELIGIOSE 
 Chi è: 
 

1. Ombudsman della Regione Marche, Autorità per la Garanzia dei diritti degli adulti e dei bambini,  
2. Università degli Studi di Urbino Carlo Bo - Dipartimento di Economia, Società, Politica (DESP),  
3. Regione Marche - Servizio Politiche Sociali,  
4. Regione Marche - Agenzia Regionale Sanitaria (Osservatorio Diseguaglianze nella salute/A.R.S. Marche),  
5. Associazione Avvocato di Strada Marche. 

 
Che cosa fa: 

1. Promuove e realizza attività di contrasto al razzismo e alle discriminazioni nel territorio regionale, 
2. Opera per prevenire le discriminazioni attraverso l'ideazione di campagne informative/sensibilizzazione, incontri e formazione 

specifica, 
3. Opera per contrastare e rimuovere le condizioni e le manifestazioni di discriminazione, raccordandosi anche con le  Reti 

antidiscriminazione presenti sul territorio, 
4. Raccoglie le segnalazioni e realizza il monitoraggio e valutare il fenomeno delle discriminazioni razziali, acquisendo i dati di 

interesse sulle fenomenologie attinenti la discriminazione procedure di segnalazione (modulo di segnalazione e back office) 
5. Collabora con i NODI (nei limiti della normativa vigente, e.g. in termini di privacy) per la presa in carico dei casi discriminazione ed 

interviene con azioni dirette verso i soggetti che discriminano (lettera, telefonata ecc) 
 

 
L’attività del Gruppo di Lavoro regionale è gratuita  
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Road map per la formalizzazione e l'ampliamento della rete 
 

1) Formalizzazione del gruppo di lavoro regionale contro le 
discriminazioni (Determina Ombudsman Regione Marche) 

Determina Ombud 15/7/14 

2) Pubblicazione e sperimentazione del modulo di segnalazione 
on-line 

Segnala la discriminazione 
http://www.ombudsman.marche.it/ 
 

3)  N. di telefono per eventuali segnalazioni/contatti con GDL  

4) Sottoscrizione di “accordo” con i Nodi e le parti interessate  Entro  2014 

5) Pubblicazione on line (e divulgazione) lista NODI della regione 
Marche 

Entro  2014 

5) Ampliamento della rete a soggetti finora non adeguatamente 
coinvolti (e.g.: sindacati, enti locali, ordini professionali, altri 
soggetti del terzo settore) 

Dal 2015 

6) Protocollo di intesa con UNAR A seguire 

 
 

http://www.ombudsman.marche.it/

